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IL TEMPO 
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LO STUDIOSO CHE NON AMA VA PUBBLICARE 

Addio a Fabbri, pioniere della semiotica 
Il wid a adem ico ami o di mb r o 

••• li mosofo Paolo Fabbri, emiolo • 
go di fama internazionale , con l'aml ­
co Umberto Eco tra i pionieri della 
erniati ·1 con studi che banno svela ­

I I m cani mi d I linguaggi 
d ll'artc, è mono, dopo una lunga 
malania, ieri ma1tin.i a Rim in i all'età 
di lll anni . Em nato nella città roma ­
gnola il 17 aprile 1939 . Era il fratello 
maggiore di Gianni Fabbri, U patron 
della di ooteca Pan:idiso , LI • re delle 
notti • riminesi. 
Per 35 anni ( 1977-2002) ha lnsegnato 
a l Dams dell'Università di Bologna 
ed ha concluso la rri rn o ·cademl · 
ca aHa J:acoltt, di De ii,rn e Arti 
dell'Università , luav di Venezia . Lau ­
reato nel 1962 all'Univer,;ità di l'iren -

7,e, Paolo Fabbr i si speciali= in s 
miologia, semiotica e fllo olla del lin• 
guaggio all'tcole Pralique des Hau ­
te Etudes (Ephe) di Parigi, dove 
gu I or i di Roian d Banh, , Lu i n 

oldma nn e lgirdas Julicn rei ­
m '. Questo co ntatt on la emi Li• 

trutturnle frnn e arà d stinato 

~:se~~~1~= Jr:]d:u:t~e~~ 
dei più attivi ricercatori . Al ritorno in 

~~,~~I L9!~~~i~ all~~~t~~\~ 
ctJ Fi nze (Fa ltà di rd1i!eu ura) e 
dall'anno succes ivo diverita pro~ 
soreincari a todiCilo ofiad IJinguag­
gìo pr e · ·o l'lslituto di Llnf,'lte deD'Uni­
ver it di Urbino ( 1967-76), dove ron-

da,con il re ttore Carlo SoeGiu eppe 
Palonl nel 1970 U Centro lntemazio ­
r'\3 e dl Ungu 11 : In 
prima scuo la dlsemlOli , nel panorn • 
mn in1emazionale. dopo quella di 
Tartu (Estonia) fondata da Jurl j LOt• 
man. Dal 1977 Fabbri l1112.!a la sua 
a1 en10 pr ·so r unl -

o ti n fino ,11 
• lO di m1ouca 

rso di laurea ln 
·, della '1usica e 

d .dicuiè 10 
L Dal 2003 

· reo · · 
Ila I 

nr pro , ltà 
Arti d ll'Unlv rs v di 

llp1inclpal• mlo logol1ali:ino,ma -
·trodigen azl nidi tudios i in ltalia 
e aJJ' 1ero, autore dl una w ra b i­
b liografia tra libri e articoli oltr ad 
aver curato num ero e ediz ioni di au ­
tori in Italia e aU'ester . Fabbri ha 
dcdicat anch un libro all'amic , 
maestro collega al Dams di Bologna: 
i intito la a • fenomenologia dj Um -

bc.no Eco. lndagin • sull rigini di 
un mito inteli nu ale contempora­
neo • ( on Michele go, Baskcrvill , 
20 10), eh indaga come. dal 1958 al 
I , il rudroa utoredl • li nome della 
rosa » la diventato l'ln1elle11uaJe lra­
llano contemporu n o plì.t cono lu-
10 d •I pian la. 

ilie111lologoe 
Kritt0<e Paolo 
l'olrbri 

o i ' ;p nto a Rimini a '1 anni 

-
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Corriere Romagna 
Edizione di Rimini e San Marino 

UTTO: SI È SPENTO DOPO UNA LUNGA MALATTIA 

E morto a 81 anni 
il semiologo Paolo Fabbri 
Rimini perde «il suo più grande intellettuale». Collega e amico di Umberto 
Eco, ha avuto un grande ruolo nella valorizzazione di Fellini 11pag.i3es GRAOARA 

RIMINI Ieri mattina si è spento a 
81 anni il semiologo riminese 
Paolo Fabbri. Collega e amico di 
Umberto Eco, ha dato un grande 
contributo intorno alla figura di 
Federico Fellini. Lo scorso anno 
aveva ricevuto il Sigismondo 
d'Oro («Finalmente mi clùama-
no con nome e cognome»). I ri-
cordi commossi dei colleghi e dei 
rappresentanti delle istituzioni. 
«Rimini perde il suo più grande 
intellettuale ». 

Paolo Fabbri 

Corriere Romagna ~ -·-·---



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1-3
SUPERFICIE : 114 %

AUTORE : Annamaria Gradara

3 giugno 2020

P.5

► 

Corriere Romagna 
Edizione di Rimini e San Marino 

IL LUTTO LA SCOMPARSA DEL DOCENTE 

«Rimini ha perso 
il suo più grande 
intellettuale» 
Ieri mattina a 81 anni si è spento il semiologo Paolo Fabbri 
Collega e amico di Umberto Eco, ha dato un grande 
contributo intorno alla figura di Federico Fellini 

RIMINI 

ANNAMARIA GRADARA 

«Ero il nipote del Pagnon, in se­
guito il figlio della Tina, poi me 
ne sono andato da Rimini e 
quando sono tornato ero il fra­
tello di Gianni. Ringrazio molto 
per questo riconoscimento, ora 
sono Paolo Fabbri». 

Con queste parole il semiolo­
go Paolo Fabbri, scomparso ieri 
all'età di 81 anni in seguito a una 
lunga malattia (era nato a Rimi­
ni il 19 aprile del 1939), aveva 
tracciato il proprio "identikit'' al 
Teatro Galli lo scorso dicembre, 
quando gli era stato conferito il 
Sigismondo d'Oro. Una giorna­
ta in cui aveva ricevuto l'abbrac­
cio dell'intera comunità, con­
quistandosi una "cittadinanza" 
ad honorem che forse fino ad al­
lora non era mai stata così piena. 
Paolo Fabbri non era più solo «il 
fratello di Gianni» l' inventore 
del Par adiso. Ma a pieno titolo 
Paolo Fabbri il semiologo, l'in­
tellettuale che, dopo essersi lau-

reato a Firenze nei primi anni 
Sessanta, si era trasferito a Pari­
gi, dove aveva studiato alla Éco­
le Pratique des Hautes Études: 
in quegli anni vi insegnavano 
Roland Barthes Lucien Gol­
dmann e Algirdas Julien Grei­
mas, in pratica i padri della se­
miotica e della critica struttura-

lista. E lui ne era stato allievo. 
Perdiventarepoi, insieme a Um­
berto Eco, di cui fu collega e ami­
co, uno dei pionieri della semio­
tica. «Sarebbe molto interessan­
te confrontare dove la sua lette ­
ratura ha risolto le aporie del 
suo pensiero» disse un anno fa in 
una intervista a Paolo Di Stefa­
no per il Corriere della Sera, a 

proposito dell'autore 
de Il nome della rosa 
che l'aveva anche in-
serito nel suo roman-
zo più celebre come 
«Paolo da Rimini», so­
prannome Abbas A-

graphicus, fondatore 
della biblioteca, lettore vorace 
ma parsimonioso nello scrivere. 

li rapporto con Eco 
Con Eco, Fabbri era stato collega 
sin dalla sua prima docenza a Fi­
renze, poi a Bologna dove aveva 
tenuto fino a l 2002 l'insegna­
mento di Semiotica delle Arti al 
Dams, di cui è stato presidente 
dal 1998 al 2001. In seguito ha 
insegnato Semiotica anche al­
l'Università di Palermo e allo 
Iuav di Venezia. A Urbino fondò 
il Centro internazionale di se­
miotica e linguistica. Docente di 
Semiotica dell'Arte alla Luiss di 
Roma, tra il 1992 e il 1996 ha in­
vece diretto l'Istituto italiano di 
cultura di Parigi. 

«Lo conobbi di persona pro­
prio in quell'occasione - ricorda 
oggi Marco Bertozzi, regista e 
docente di cin.ema-. Io mi trova­
vo nella capitale francese per il 
mio dottorato. Andai da lui per 
mostrargli Rimini l'Ostenda d'I-

Corriere Romagna ~ -·-·---
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Corriere Romagna 
Edizione di Rimini e San Marino 

► 

talia, il primo film su Rimini, che 
avevo appena ritrovato. Erava­
mo due riminesi a Parigi e di lì in 
avanti è nata una bella amicizia, 
ci siamo frequentati sempre di 
più». 

«Rimini ha perso il più grande 
intellettuale della sua città» af­
ferma Bertozzi, che con Fabbri 
ha condiviso anche l'esperienza 
della Fondazione Fellini , negli 
ultimi anni prima dello sciogli­
mento. Fabbri ne fu infatti l'ulti­
mo direttore, Bertozzi faceva 
parte del consiglio di ammin i­
strazione. 

Il rapporto con Fellini 
Notevole è il contributo dato da 
Paolo Fabbri intorno alla figura 
di Federico Fellini, attraverso u­
na serie di pubblicazioni che lo 
hanno visto spesso collaborare 
con l'editore riminese Mario 
Guaraldi (per cui ha curato an­
che la collana di scritti di semio ­
tica "InHocSignum"). Il primo 

lavoro portato avanti 
insieme è stata la rie ­
dizione de La mia Ri­
mini di Fellini, nel 
2003. Ma l'operazio­
ne editoriale più im ­
pegnativa è stata 
quella che ha portato 

all'edizione digitale del Libro dei 
sogni , realizzata con l'intento di 
portarne alla luce la natura di 

«libro di narrazione dell 'incon ­
scio». Gli studi di Fabbri su Felli­
ni sono stati quindi raccolti da 
Guaraldi nel libro Fellinerie. In­
cursioni semiotiche nell'immagi­
nario di Federico Fellini, che rac­
co glie contributi importanti, 
dallo studio sulla Saraghina ( tra 
Picasso e Kafka) a quello sul Ca­
sanova con i collegamenti a Pi­
nocchio, al testo sul Mastoma 
(Dante e Orfeo. L'Aldilà di Fellini 
e di Buzzati). Testi in gran parte 
ripresi nell'ultima pubblicazio­
ne dedicata al regista riminese , 
in occasione del Centenario: 
Sotto il segno di Federico Fellini 
(Sassella editore) . Tra i volumi 
curati per Guara ldi anche Lo 
schermo manifesto , pubblicato 
in occasione di una edizione del 
Mystfest di Cattolica , festival 
che Paolo Fabbri diresse per di­
versi anni . 

Il rapporto con Rimini 
Il legame con la città di Rimini si 
è rinsaldato , nell'ultimo perio­
do, attraverso il contributo dato 
da Fabbri sempre intorno a Fel­
lini , entrando a far parte del co­
mitato scientifico per il Museo 
Fellini , ma anche in occasione 
delle celebrazioni per i 400 anni 
della Biblioteca Gambalunga di 
Rimini. «Fabbri era un grande e 
generoso creativo - lo ricord a la 
direttrice Oriana Maroni- . Un 
visionario che coniugava la pas ­
sione della scoperta alla legge-

rezza del gioco. Per questo ama­
va le biblioteche, perché infinite 
come le possibili combinazioni 
delle parole e dei pensieri ». 

In occasione dei festeggia­
menti per i 400 anni volle dona­
re alla Biblioteca Gambalunga 
una cinquantina di volumi del 
Sei e Settecento, ricevuti in ere ­
dità dalla madre Tina Mirti Fab ­
bri. 

Corriere Romagna ~ -·-·---
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Corriere Romagna 
Edizione di Rimini e San Marino 

Tra gli artisti riminesi che han­
no lavorato con Paolo Fabbri an­
che Isabella Bordoni: «Dal 2007 
al2017holavoratosulleoperee 
sullo spazio creativo di Michel 
Butor , poeta e scrittore france­
se, e Paolo Fabbri mi ha spesso 
affiancata in questi anni. Ne è 
venuto fuori un libro, curato da 
me con incluso un contributo di 
Paolo. È stato un comoasmo di 
lavoro generoso, affettuoso, il­
luminato e illuminante». 

Che Paolo Fabbri avesse un a­
nimo gentile, romantico e fan­
ciullesco sono in tanti, oggi, ari­
cordarlo. Ma se c'è una immagi­
ne recente che più di altre può ri­
cordare questo suo aspetto è 
quella del semiologo che, sedu­
to sul palcoscenico del Teatro 
degli Atti (23 aprile 2019), con 

poco più in là Vinicio Capossel a 
al pianoforte, avanza al cantau­
tore la richiesta del «brano pre­
ferito»: Come una rosa ... Parto ­
no gli accordi al piano, la voce di 
Vinicio ... «E io per te, solo per te, 
con una rosa sono venuto a te». 
Il prof ascolta a occhi chiusi e 
sembra un ragazzo innamora ­
to. 

@ RIPR(X)U2J()NE RISERVATA 

Era un . . . 
vis10nano 

che coniugava 
la passione 
della scoperta alla 
leggerezza del gioco» 
Oriana Maroni Direttrice Gambalunga 

È stato un 
compagno 

di lavoro generoso, 
affettuoso, 
illuminato 
e illuminante» 
Isabella Bordoni Artista riminese 

LA FORMAZIONE TRA 
RRENZE E PAAJGI 

Laureato a Firenze nei 
primi anni Sessanta, 
si era trasferito a 
Parigi, dove aveva 
studiato con i padri 
della semiotica 

SIGISMONDO D'ORO IL RINGRAZIAMENTO 

«Ero il nipote del Pagnon, poi il figlio 
della Tina, poi il fratello di Gianni 
Ora sono Paolo Fabbri» 
GAMBALUNGA IL DONO 

In occasione dei festeggiamenti per i 
400 anni volle donare alla Biblioteca 
Gambalunga una cinquantina di volumi 

1939 
FABBRI 

ERA NATO 
ARIMINI 

IL 19 APRILE 

Corriere Romagna ~ -·-·-- -
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Il lutto 

Addio a Paolo Fabbri 
docente di semiotica 
e amico di Eco e Bo 

Illustre emiologo, docente univer i tari o a Bo­
logna, tra i pionie1i del Dams, Paolo Fabbri è 
com par o ieri mattina a Rimini, a 81 anni, do­

po lunga malattia. ato a Rimini nel 1939, i 
era fi rmato a Firenze per tra ferirsi negli anni 
e anta a Parigi e pecializzarsi in emi.otica. 

All'École Pratique des Haute Études tudia 
in ieme a R land Barthe Lucien oldmann 
Algirda Julien Greimas e quando torna in Ita -
lia, nel 1966, in egna emiotica a Firenze con 
Umberto Eco (di cui di nta amico, tanto da fi­
gurare nel ' ome della ro a" come Paolo da 
Rimini). L'anno ucce ivo è prof e ore dj filo-
ofia del Jinguaggio a Urbino e qui nel 1970 

fonda col rettore ari Bo e Giu eppe Paioni 
il Centro Internazionale dì emiotica e di Lin­
guistica. el 1977 approda all'Alma Mater, do­
v tiene fino al 2002 l'ins gnamento di emio­
tica delle Arti al Dam , di cui è tato anche pre­
sidente dal 1998 al 2001. Dal 2003 al 2009 è 
prof e ore ordinari.o allo Iuav di Venezia. Ha 
inoltre in egnato in diver e unive1 ità e tere, 
dalla rbona a Berkeley alla UCLA di Lo n­
gele . Dal 2011 al 2013 è tato direttore della 
Fondazione Federico Fellini: anche col !!ran­
d cineasta, nella multiforme Rimini in cui il 
frat llo Gianni fur reggia a intanto nel mon­
do delle di coteche, tato in tretti rapporti. 

Tra le opere "La olta emiotica", "L effica­
cia emiotica", "Vedere ad a1te. Iconico e ica-
tico' , «intellettuale che ha aputo innovare, 

e ponente fra i più imp01tanti del panorama 
culturale italiano e della nostra regione», è il 
cordoo-Ho del presid nt d li Emilia-Roma­
gna tefano B na ini, mentre l'a e ore co­
munale atteo Lepore ne ricorda l'importan­
za per Bologna e il uo ateneo . - e. giam. 
C) fUPROOU?IONl 1fl$ERVATA 
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Il semiologo è morto a Rimini. Aveva 81 anni 

Addio a Paolo Fabbri 
acrobata delle parole 
di Marco Belpoliti 

mb rto Eco l'av va battezzato 
Doctor agraficus per la sua car a 
pr p nsion alla crittura e l'av va 
ficcato n -1 uo Nome della ro a co­
me Paolo da Rimini la città dove 
Paolo Fabb1i era nato ottantun an­
n1 fa e dove i è pento ieri. Dello 
te o Eco era tata probabilmente 

il primo assistent a metà d gli an­
ni anta, quando il semiologo in· 

gnava a Firenze n ila fa oltà di 
Ar, hit ttura agli inizi d ila ua ar­
ri era accademica. Una b·ana car-
1iera è tata invece queUa di Fabbri 
uno degli uomini più colti che ci ia­
no tati nell'Italia degli ultimi cin­
quant'anni: av va letto tutto ed era 
informato su tutto curioso vora· 
e, rapidi imo n 1 pen are n l 

parlare.Dopounalaur inL gg a 
Firenze nel 1962 era approdato a 
Paiigi per tudiare con Lucien Gold­
mann lo pe ialistadiPascaleRaci­
ne, per via dei uoi intere i di filo-
ofì.a del diritto lì av va conosciu· 

toAlgirda Juli nGreimas, unlitua · 
no i cui tudi avrebb poi cambiato 
la miologia, anch Jui, for non a 
ca lameato in Legge. 

Il COI o che Fabbri eguì era dedi­
cato proprio alla em1ologia del di­
titto e co ì il laureato in giuri pm­
denza div ntò il p1in i pale assi ten­
te di Greimas. Con lui onobbe tut· 
to il gruppo d gli strutturali ti paii­
giru, Roland Barthe in te ta, che 
iniziò a frequentare as iduamente 
e negli anni ucce ivi: Lyotard, Vi­
rilio Latow· e Bauchillard · con que-
t'ultimo, poi, ci pas ava le vacan­

ze. A un certo punto avrebbe dovu · 
t uc ed r al suo ma tra, ma i· 

no a quel punt aveva c1itto ben 
p o: ne un libr olo alcuni arti· 

oli, e l'ac ademia fran gli pr -
ferì un altro. Forse per que ta pic­
cata ocazione all in egnamento 
orale il uo libro p1ù efficace è una 
ampia raccolta d intervi te u cite 
nel 2017 da Mimesis, L 'effica.cia e­
miotica. Oltr eh da una cwio ità 
onnivora - Greimas, diceva, gli indi· 
ca · a i libli da non 1 gg r -, Fabbli 
po edeva una piccata inquietudi ­
ne, co ì che è tato una orta di 
chierico vagante, pa ato in tanti 
luoghi di tudio e d'in egnam nto, 
in molte uni er ità in giro per il 
mondo, da Palermo a Madrid, da 
Venezia a Lima. Una co a impor­
tante è tata la fondazione del en­
tro mtemazionale di miotica e 
Lmgu1 tica a rbino, h ha diret­
to, in parti alai· i emina.ii tivi 
cui part ipano clitt01i om Ita· 
lo alvino e ianni elati. Proprio 
lì, alle lezioni di Fabbri, ono nate al-

une ide del Calvino combmato-
1io negli anni ttanta, di cui Fabbri 
fu amico e uggeritore. Non e è olo 
qu to inc nb·o imp 1tant . egli 
anni ttanta Fabbri è andato a in e· 
gnare a an Diego, e lì ha collabora­
toconErving Goffinan ilgrande o­
ciologo, tudioso dei omportam n­
ti m pubblico. Da quel p riodo de1i-

a J'att nzion di Fabbri per la mi­
ero ociologia, per gli aspetti minuti 
deUa vita quotidiana, u cui ha c1it­
to brevi ma fulminanti aiticoli ui 
giornali. La vocazione più profonda 
di qu to mtell ttuale di taglio enci­
clopedi ta qua i un collaboratore 
p turno d ll'impr a di Diderot 
D'AlaJ?b rt, ra p~-prio p_ r w:_i -~-
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pere ibrido e per lo cambio de lle 
lingue, come ha piegato in un uo 
libro, Elo'r!:io di Babele. 

La emiotica dev molto a Fabbri 
che, pur non e endo un per onag ­
gio noto al grande pubblico, ha ii­
fondato ulla eia di reimas que lla 
disciplina: La svolta semiotica del 
199 ne è un efficace e empio . 

Parigi è tata la ua patria di ele­
zi ne· n è stato anche un traordi­
nari direttore dell I tituto italiano 
di cultura negli anni ovanta. en­
za dimenticar p i I 'in egnamento 
al Dam di Bologna, d ve lo ave a 
oluto Eco negli anni ttanta du­

rato oltr v nt'anni con miotica 
delle arti· proprio lo orso anno è 
u cito il gro o volume dedicato ai 
uoi critti ull'arte contempora­

nea, Vedereadarte( 1imesi ). 
La ua rittma non è per nulla f1 -

cile e tuttavia mai o cura crittura 
densa dove ogni pai·ola è oppesata 
e incastonata in fra i a tratti impr -
edibiliedironiche,comeèconsu -

to nello pùito romagn lo, di cui è 
tato un autentico interprete . 

C)AIPROOUZION'E RISERVA tA 

Lo studioso 
Paolo Fabbri (1939-2020). Tra i suoi 
libri, L'efficacia semiotica , 
pubblicato da Mimesis 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Pietromar hi, R ttor cli Roma Tr : magari a giorni alterni 

«All'universita lezioni in aula per le matricole» 
«Il primo giorno di uni er-

i tà · un mom nto troppo 
important , un punto cli ol­
ta n ila vita cli ogni tud nte, 
non può ridur i ad un clic o­
litario ul computeD> pie a 
il prof or Luca Pi tromar­
chi, do ent cli L tt ratura 
france e Rettore di Roma 
Tr , che ta alutando com 
acco liere ui banchi le ma­
tricole che ceglieranno il uo 
aten o, quando a tt mbr 
ripartirà l'anno accad mico. 

he orrebb meno virtuale e 
più inclu i o. «Perché 1 aula è 
un'altra co a, · uno pazio 

che ti accoglie, ' guardar il 
olto del docent , è a coltare 

la ua oce». 
Dunqu lezioni «dal vi o» e 

non telematich . on p r tut­
ti però, non ar bb pos ibil , 
ma oltanto p r gli studenti 
d I primo anno circa 5 mila, 
ui 34 mila che affollano i 12 

dipartimenti di Roma Tre, 
uno d li at nei pubbli i d I­
la apitale, e che continue­
ranno a guir i cor i onlin . 

Porte aperte, ovviament 
nel ri petto delle norm di i­
cur zza n c ari in tempi 
di coronaviru . «For e non ci 

i riu cirà nei dipartimenti 
troppo affollati, come quello 
di cienze d ila Formazion , 
o con poche aule a di po i­
zion , però ci tiamo or a­
nizzando, alut r mo on il 
enato accademico », pro ­

m tt il prof or Pi tromar ­
c h i. La e tione non arà 
emplice ma e non altro i 

fondi non mancano: «II nuo ­
o mini tro dell niv r ità, 

Ga tano Manfr di, ci ha me -
o a di po izion ingenti 1i­
or e mai avute prima». Tan­

t'' he, al Dipartim nto di 
Matematica e Fisica, l'i cri -

zione arà gratuita p r tutti 
li tud nti eh abbiano u­

perato l'e ame di maturità 
con un oto da 95 in u. 

L'organizzazion non arà 
facile, anzi. «Chiaro che, con 
una distanza minima tra ban­
chi di 2 m tri, I aul h oggi 
ono da 400 po ti, i ridurran ­

no a 200. Magari gli tudenti 
potranno acceder a giorni al­
terni». i farà come al liceo. I 
ragazzi r t ranno n Ila t -
a cla e, aranno i profe ori 

ad alternar i.« pecialmente 
p r una matricola, · fonda­
mentale entrare in comunità 
fi ica con docenti e compa ­
gni. L aula è e resta l'ombelico 
della no tra uni er ità. Ma 
per chi proprio non pote e 
v nir , ogni lezion potrà -
ere eguita in dir tta tr a­

ming». 
L iniziativ erranno illu­

trate in un lungo Open Da 
ulla piattaforma w b, dal 9 

all'ugiugno. on vi ita irtua ­
le deU ateneo e pre entazione 
delle tanti ime attività colla­
terali: Roma Tre ha una radio 
e pur un 'or hc otra . 

Giovanna Cavalli 
~ RIPRODUZIONE RISERVATA 

• L Università 

LEREGOLE 

Distanza minima tra i 
banchi delle aule di due 
m tri con con guent 
riduzione della capi nza. 
Po ibil lo te o me odo 
dell cuol uperiori: gli 
tud nti f t ranno n ile 
te aul , aranno i 

profe ori a ruotare 
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Eii) il Resto del Carlino 

Urbino 

Morto Fabbri, 
direttore 
del Centro 
di semiotica 
Servizio a pagina 21 

I trnvecs,r~ in lutto 

E' morto il professor Paolo Fabbri, direttore del Centro di semiotica 
URBINO 

Per lui l'amico Umberto aveva 
scelto un personaggio influen­
te, sebbene dietro le quinte, in 
quel caleidoscopio di figure cu­
riose e affascinanti che esatta-
mente quarant'anni fa prese vi­
ta nel suo primo e rimasto più fa­
moso romanzo . Erano semiolo­
gi entrambi, tra i padri della di­
sciplina in Italia, e que llo fu un 
piccolo ma assai significativo 
omaggio. In quel personaggio 
si incontrarono due magnifiche 
teste, chi lo aveva creato e chi 
lo aveva ispirato. Pensando in-

nome della rosa" aveva introdot­
to la figura di Paolo da Rimini. 
che fondò la biblioteca, diven­
ne abate giovanissimo (prima 
del ben noto Abbone) e però 
poi scomparve, partì per un 
viaggio e non tornò più. Un gio­
co, come tanti ne fece Eco nei 
suoi libri, ma anche un tributo. 
Come il soprannome di Paolo 
da Rimini, «abbas agraphicus», 
e infatti Fabbri aveva una cultu­
ra enciclopedica, frutto di inces­
santi studi e letture, che lo por­
tò a brillanti intuizioni, e nello 
stesso tempo a scrivere con par­
simonia, distribuendo le pubbli­

fatti a Paolo Fabbri - morto ieri a cazioni quando necessario (un 
gran pregio , soprattutto di que -

81 anni, era nato a Rimini il 17 sti tempi). In un'intervista 
aprile 1939 - Umberto Eco ne "Il dell'anno scorso, per i suoi ot-
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tant'anni, a Paolo Di Stefano per 
il "Corriere de lla Sera", citando 
Roland Barthes disse che «il pro­
fessore è orale e l'intellettuale è 
un professore che scrive: per an­
ni ho fatto il professore, cioè ho 
pensato che l'oralità fosse fon­
damenta le e anche per questo 
ho avuto moltissimi studenti» . Fabbri a Urbino {settembre 20 19) 

Quello che ha scritto resta co-
munque la sua eredità, e sono 
studi semiologici scolpiti sulla 
pietra, come que lli di epistemo-
logia e di sociologia della comu-
nicazione. Docente negli atenei 

di Bologna (al Dams per venti-
cinque anni), Venezia, Palermo, 
Firenze e di Semiotica dell'arte 
al Master of Art della Luiss a Ro-
ma, all'Università di Urbino ave-
va insegnato Filosofia del lin-
guaggio per nove anni, tra il 
1967 e il 1976, e aveva contribui-
to a fondare il Centro internazio-
nale di scienze semiotiche, di 
cui nel 2013 era stato nominato 
direttore. 
A ricorda re l'impegno di Paolo 
Fabbri per l'Univer sità di Urbino 
è il rettore Vilberto Stocchi: «Do­
po Carlo Bo e Pino Paioni - si leg­
ge in una nota-, con Paolo Fab­
bri scompare l'ultimo fondatore 
del Centro di Semiotica che per 

decenni elesse Urbino quale 
punto di riferimento per la cultu­
ra internazionale. Memorabili fu­
rono i seminari estivi con i più 
importanti studiosi europei, Ro­
land Barthes e Cvetan Todorov 
solo per citarne alcuni, ai quali 
Fabbri e Umberto Eco facevano 
da amabili anfitrioni e che si tra­
ducevano in pubblicazioni che 
hanno lasciato il segno. Di que­
sto e della sua affabile umanità 
saremo semore debitori». 

Pierfrance sco Giannangeli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Paolo Fabbri 
la sentiotica 
perde . . unp1omere 

LO STUDIOSO 

1
1 destino di Paolo Fabbri è 
stato quello di un grande 
pioniere della semiotica è 
passato per tutta la vita co­

me l'i!H~vn di Umberto Eco, 
sempre considerato .':lll'om­
bra ·:-!r.l.l' 1".trl:~I"e ome della 
Rosa. Proprio in questo ro­
manzo viene adombrato nel­
la figura di quel Paolo da Ri­
mini, fondatore della bibliote­
ca del monastero, sopranno­
minato "J\hb!:ls .A.tp·~rhir.us" 
per la ritrosia a pubblicare le 
proprie ricerche pur in pre­
senza di una cultura stermi­
nata e, nel caso di Fabbri, di 
intuizioni geniali. 

LE SCUOLE 
Fabbri ha influenzato genera­
zioni di aUievi in numerose 
università del mondo che, af­
fascinate da lui, finirono col 
preferire alla semiotica di 
Eco, influenzata dal genio di 
Charles Peirce e centrata sul­
la teoria del segno. quella pa­
rigina appresa da Fabbri pres­
so l'École Pratique des Hautes 
Études da Roland Barthes e 
soprattutto da Algirdas Ju ­
lien Greimas, con il quale col­
laborò ai celebri seminari dal 
1984 al 1991, nella Parigi dove 
dirigerà 1'Jgr:it1.1to Italiano di 
Cultura dal 1992 al 1996. In 
Italia dopo aver fondato il 
Centro di Semiotica di Urbi­
no, Fabbri ha terminato la 
sua carriera insegnando allo 
IUAV di Venezia . 

Andrea Ve lardi 
IORIPROOUZJONE RISERVATA 
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IL LUTTO 
URBINO 

L'Università ricorda 
il semiologo Fabbri 
grande amico di Eco 

I 
nnomedell'antica 
amicizia e stima, 
Umberta Eco trasformò 
Paolo Fabbri, semiologo 

di fama mondiale, morto a 81 
anni, in un personaggio de "Il 
nome della rosa", nelle vesti 
di "Paolo da Rimini", 
bibliotecario ed erudito 
soprannominato "abbas 
agraphicus". Lo ricorda in 
una nota l'Università di 
Urbino, che piange la morte 
di uno dei fondatori, insieme 
a Carlo Bo e Pino Paioni, del 
Centro di Semiotica 
dell'Ateneo, «punto di 
riferimento per la cultura 
internazionale -dice il 
rettor ............ ,1,,1,,1,,Uo,~ • ................... '-&,A 

Memorabili i seminari estivi 
con i più importanti studiosi 
europei, Roland Barthes e 
Cvetan Todorov solo per 
citarne alcuni, ai quali 
Fabbri e Umberto Eco 
facevano da amabili 
anfitrioni e che si 

traducevano in 
pubblicazioni che hanno 
lasciato il segno. Di questo e 
della sua affabile umanità 
saremo sempre debitori». 
Dal 2013 era diventato 
Direttore del Centro 
Internazionale di Scienze 
Semiotiche, 
«rivitalizzandone la 
tradizione e riportando 
Urbino al centro del dibattito 
internazionale degli studi 
semiotici, umanistici e sui 
linguaggi». Tra le sue eredità 
anche i «Quaderni di lavoro 
del Centro e la collana 
editori al e "La tradizione del 
nuovo". Tra gli ultimi volumi 
quello dedicato al concetto di 
simbolo, che riattualizza un 
saggio di Umberto Eco, cui il 
centro di Urbino è dedicato». 
comandi stazione dei 
carabinieri che offrono la 
possibilità di collegarsi con il 
si!o per potersi pre~_otare 
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Culture 

PAOLO FABBRI La scomparsa a 81 
anni del grande semiologo italiano 
allievo di Barthes e amico di Eco 
Tiziana Migliore pagina 1 O 

L'infinito camouflage dei segni 
La scomparsa a 81 anni del grande semiologo che aveva insegnato nelle maggiori università del mondo 

TIZIANA MIGLIORE gente com'era, a indicarci la minale. Non v'è da stupirsi 
via. «Ci segue come guida », che fosse così orgoglioso del­

li «I morti non sono morù e era la formula con cui ricor- la Ray cat solution, la soluzio­
non stanno in un distante Al- dava gli intellettuali cono- ne escogitata con la chimica 
trove; ci sono prossimi, ma sciuti e che lasciano un se- Françoise Bastide nel 1981, 
abitano il diafano. Come fi- gno: Greimas, Barthes, De- su commissione della Hu­
gli o genitori prodighi, so- leuze, Guattari, Marin, Eco. man Interference Task Force 
no suscettibili di tornare , Fabbri non è mai stato un del Department of Energy 
pronti o incerti, attraverso presentista, di quelli che cor- and Bechtel Corp degli Stati 
una liquida iniziazione di rono dietro alle mode del mo- Uniti, per informare le gene ­
acqua e fuoco, intrisi di lu- mento pur di apparire visibi- razioni future della presen­
ce , suono e colore ». li. Ha avuto una sagacia za di scorie radioattive. I gat-

Con Paolo Fabbri avevamo straordinaria nell 'indovina- ti cambiano colore se esposti 
visto insieme Ocean Without a re temi - la traduzione, la mi- a radiazioni e quindi un loro 
Shore, l'installazione di Bill schia in battaglia, lo spionag- improvviso mutamento è il 
Viola nella chiesetta di San segnale di luoghi pericolosi 
Gallo a Venezia. Era il 2009 e gio, il camouflage , il diafano, da abbandonare e con rifiuti 
Fabbri pensava allora alla fi- la combinatoria artistica , il da smaltire. Di recente l'arti­
glia Alessandra, prematura- tatuaggio, la competenza - e colo scientifico uscito nella 
mente scomparsa. L'opera nel trovare il giusto modo di rivista Zeitschrift filr Semiotik 
di Viola lo aveva così colpito studiarli. Ma il pensare e il nel 1984 e che spiegava 
da scrivere un saggio - fra i produrre per lui erano aere questa proposta è diventa­
suoi più belli - e dedicarlo perennius, lanciati oltre l'arco to un documentario diret­
proprio a lei, «Alexa » e «San- della singola esistenza. In to da Benjamin Huguet e se­
drine ». Oggi che lui non c 'è questo sta la sua «semiotica », lezionato al Pariscience 
più, le sue lucide parole sui sinonimo di insegnamento: 2015-International Scien­
rnorti che sono virtualmen- cogliere segni, nelle espe- ce Film Festival. Un labora­
te vivi risuonano. 
I TANTI ALLIEVI che ha avuto, 
in Italia e nel mondo , sanno 
che solo fisicamente Fabbri 
non c'è e che si presenterà in 
altre forme. da chiaroveg-

rienze sociali e personali che torio indipendente a Mon­
facciamo, e lasciame. Un pro- treal, brico.bi.o, sta studian­
getto di vita collettivo e tt·an- do i comportamenti degli 

animali ad an1bienti inqui­
sgenerazionale di respiro, co- nati in questo senso . 
me ce ne sono pochi oggi. Se-
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CON UN' INTENSIT À straordina­
ria, Paolo Fabbri si è battuto 
contro la piattezza del pen­
siero, invitando dal Centro 
cli Urbino da lui fondato nel 
1970 e diretto fino alla fine, a 
non limitarsi a visioni univo­
che, a guardare le cose per 
mezzo dei loro contrari, com­
plementari e contraddittori, 
rovesciandole e smontando­
le. «Com'è che non ci avevo 
pensato prima? l> - è la do­
manda più frequente dopo 

aver incontrato Fabbri , che 
ha saputo dissipare le nebbie 
dei processi sociali , intratte­
nendosi come interlocutore 
prezioso e richiestissimo di 
sociologi , antropologi, filoso­
fi , storici dell 'arte , professo­
ri e tecnici nel campo delle 
scienze dure. 

La limpidezza, la freschez­
za e lo charme della sua co­
municazione orale lo hanno 
reso indelebile anche nella 
memoria dei non addetti ai 
lavori che , scrivendogli per 
manifestare il loro interesse , 
banno sempre ricevuto da 
lui risposte pronte e genero­
se. La sua capacità di raccon­
tare, l'acume nel descrivere 
testi letterari, fotografie , fu­
metti, film, capi d'abbiglia­
mento, manifesti pubblicita­
ri, restano impressi , perché 

non li ha mai considerati 
uno strumento di sfoggio del­
la sua bravura , ma veicoli di 
trasformazione sensoriale, 
passionale e cognitiva inven ­
tati da uomini pe r altri uomi­
ni , nei modi del discorso di­
retto , indiretto o «indiretto li­
bero », quello del Fellini che 
gli piaceva di più. 
NON GLI PIACEVA INVECE con­
cludere le ricerche, mettere 
un punto , esprimere senten­
ze definitive. Ha trasmesso 
oralmente più che per iscrit­
to, come i grandi vati . Di qui 

il soprannome di AbbasAgra­
phicus del personaggio di 
Paolo da Rimini ne n nome del­
la rosa, che Umberto Eco ha 
costruito ispirandosi a lui. 
Fabbri però ha pubblicato 
moltiss imo: riedizioni di clas­
sici della semiotica (Saussu-

re , Hjelmslev , Greimas, Lot­
man , Barthes) e di interlocu­
tori privilegiati (Cassirer , 
Lévi-Strauss , Benveniste , Mer­
leau-Ponty, Foucault, Good­
man) , utili a rinsaldare la di­
sciplina e a mantenere stan­
dard qualitativi alti . Nella se­
miotica «marcata », di cui è sta­
to il luminare, non c'è posto 
per sintesi telescopiche , per 
divagazioni in cui tutto fa po l­
tiglia . La descrizione è il vei ­
co lo della comprensione , 
un microscopio critico e cli­
nico in grado di cogliere tes­
suti di relazioni nelle ope­
re, dimostrando con-ie esse 
ci significano e significano 
le nostre esperienze nel 
mondo. 
VUOL DIRE ALZARSI «sulla 
punta della propria igno­
ranza » - diceva spesso - e di 
fronte all'arte sostare, per 
lasciare emergere quel che 
immediatamente non si ve­
de. Questo sguardo lento 
porta ad assaporare l' ope­
ra, a riservarsi dei momenti 
di distacco che possono dar 
luogo all 'estesia, a scoprire la tra­
scendenza nell'immanenza 

Se un discorso finito in 
Pao lo Fabbri è raro, ciò che 
ha detto o scritto tornerà al­
trove , spunterà domani dal 
mezzo di una nostro discute­
re , per evolversi , rimodular­
si. ll sentimento di ricono­
scenza per quanto ci ha inse­
gnato è in"lffienso e a Urbino 
e in molte altre sedi. e istitu­
zioni nazionali e internazio­
nali si rafforza il desiderio di 
tramandarlo , in un progetto 
da sempre fatto per conti­
nuare. Ci segue come guida. 
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Aveva studiato a Parigi con Barthes e Goldmann, 
diretto il Dams e lavorato a lungo con Umberto Eco 

Arte, filosofia, linguaggio, comunicazione. Molti erano 
i temi che attraversava e di cui era maestro tagliente 

Resta impresso l'acume 
nel descrivere testi letterari, 
fotografie, fumetti, film, 
capi d'abbigliamento 
che considerava veicoli 
di trasformazi.one sensoriale, 
passionale e cognitiva 
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Ricerche, saggi e ccThe Ray Cat Solution» 

Paolo Fabbri ha insegnato Semiotica in molte università italiane 
(Roma, Venezia, Bologna, Milano, Firenze, Urbino, Palermo) ed 
estere (Parigi, San Diego, Los Angeles, Toronto e in Australia, 
Spagna, Brasile, Argentina, Messico, Lituania, Colombia, Perù). È 
stato direttore del Centro Internazionale di Scienze Semiotiche 
«Umberto Eco» {CiSS) dell'università di Urbino Carlo Bo, che ha 
fondato ncl 1970. Dal 1992 al 1996 ha diretto l'Istituto italiano di 
cultura a Parigi e dal 2004 al 2006 ha presieduto l'lnstitut de la 
Pensée Contemporaine, Université de Paris VII D. Dìderol È stato 
direttoredellaFondazione Fellini di Rimini (2011-12)edel Mystfest 
Cattolica (1996-97), consigliere scientifico del Pri>c Italia (Rai, 
1999-2001), presidente del Festival dei Popoli, Firenze (2001-2004). 
Fra le sue pubblicazioni, «Tactica de los signos» (1996), «La Svolta 
Semiotica,, (1998}; «Elogio di Babele» { 2000), ccSegni dcl tempo, 
{2(X)4);•l.'Efficaciasemiotica. Risposteerepliche,,(2017),,&Jttoi~ 
cifedericoFeln, (2)1~, «Vedere ad arte. Iconico e icastico» (2019). Per 
ilDepartmentofEnergyandBechtelCorpdegliStatiUnitiha 
sviluppato, con la chimica Françoise Bastide, l'originalissimo 
progetto The RayCats Solution, per informare gli umani dcl futuro 
della presenza di scorie radioattive, www.theraycatsolution.com 

• 
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Morto Fabbri, pioniere 
della semiotica 

I I. filo ofo Paolo Fabbri emio lo­
go cli fama internazionale con 
l'ami o Umb rto Ec tra i pi -

ni 1i d Ila 
semiotica con tucti che hanno ve­
lato i meccani mi d I linguaggio e 
dell'arte, è morto, dopo una lunga 
malattia, ieri mattina all'età cli 81 an­
ni a Rimini, dove era nato il 17 aprile 
1939. P r 35 anni 
(1977-2002) ha in e­
gnato al Oam d ll'U­
niversi tà cli Bologna 
edhaconclu o lacar­
riera accademica alla 

acoltàctiD igneAr­
ti dell'Università Iuav 
diVi n zia. 

1970 il Centro Internazionale cli S -
miotica e cli Linguistica: la prima 

uo la cli miotica n I panorama in­
t mazional ,dopoqu UactiTartu(E­
tonia) fondata da Jurij Lotman. Dal 

1977 Fabbri iniziò la ua attività di in­
egnamen to pre o l'Univer ità di 

Bologna, dove tenne fino al 20021' in-
gnamen to di miotica delle Arti 

p oilDam ,dicui 
fu pre idente dal 
1998 aJ 2001. Dal 
2003 al 2009 fu pro­
fessor ordinario cli 

emiotica dell'arte e 
della letteratura arti­
stica presso la Fa-
oltà cli D ign e Ar-

ti dell'Università 
Iuav cli Ven zia. 

Laureato nel 1962 
all'Univ r ità di Fi­
r nz , Paolo Fabbri i 
era pecializzato in 
semiologia, emiotica 
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E' scomparso il professor Paolo Fabbri. Il
ricordo del sindaco Gnassi

Rimini è in lutto per la morte del professor Paolo Fabbri, semiologo, la cui attività ha spaziato dal
linguaggio alle arti, dalla comunicazione alla filosofia, dalla sociologia alla epistemologia. Aveva
81 anni e lo scorso anno aveva ricevuti dal Comune di Rimini il Sigismondo d'Oro.
Laureatosi nel 1962 presso l' Università  di Firenze, Fabbri si trasferisce a Parigi, dove nel
1965-66 frequenta l'École Pratique des Hautes Études (EPHE), in particolare i corsi di Roland
Barthes, Lucien Goldmann e Algirdas Julien Greimas. Questo contatto con la semiotica strutturale
francese sarà destinato a costituire una prospettiva teorico-metodologica di cui diventa uno dei
più attivi ricercatori[1].
Al ritorno in Italia, insegna Semiotica con Umberto Eco all' Università  di Firenze, Facoltà di
Architettura, 1966-67, poi come professore incaricato di Filosofia del linguaggio presso l'Istituto
di Lingue  dell' Università  di  Urbino  (dal 1967 al 1976), dove ha fondato, con Carlo Bo e
Giuseppe Paioni nel 1970 il Centro Internazionale di Semiotica e di Linguistica[2]: la prima scuola
di semiotica nel panorama internazionale, dopo quella di Tartu (Estonia) fondata da Jurij Lotman.
Dal 1977 Fabbri inizia la sua attività di insegnamento presso l' Università  di Bologna, dove tiene
fino al 2002 l'insegnamento di Semiotica delle Arti presso il corso di laurea in Discipline delle
Arti, della Musica e dello Spettacolo (DAMS)[3], di cui sarà presidente dal 1998 al 2001.
Tra il 1986 e il 1990 insegna Semiotica, in qualità di professore straordinario, presso la Facoltà di
Magistero dell' Università  di Palermo. Dal 2003 al 2009 è stato professore ordinario di
Semiotica dell'Arte e Letteratura artistica presso la Facoltà di Design e Arti,  Università  IUAV di
Venezia. a livello internazionale ha insegnato a Parigi, Berkeley, Toronto, San Diego, Los
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Angeles, Barcellona, Brisbane, Madrid, Bilbao, São Paulo, Buenos Aires, Bogotà, Lima, Istanbul,
Ciudad de Mexico.
Di seguito il ricordo del sindaco Andrea Gnassi:
"Solo pochi mesi fa, alla fine della cerimonia in cui gli venne consegnato assieme a Marco
Missiroli il Sigismondo d'Oro, il professor Paolo Fabbri mi prese da parte per ringraziare. Non
erano parole di circostanza. Aveva gli occhi che gli brillavano in uno stupore divertito, da
bambino, per quella festa così apparentemente lontana dal suo rigore, che illuminavano un corpo
già provato dalla malattia. Adesso ho davanti quello sguardo che, a mio avviso, sintetizza bene la
vita, le opere e l'approccio di Fabbri alla vita e alle relazioni tra persone. La curiosità personale,
l'insaziabile volontà del sapere, la consapevolezza che il cammino della conoscenza non ha mai
capolinea, che si esplicavano attraverso un lavoro intellettuale meticoloso, in dialogo permanente
con le più alte esperienze culturali ma lasciando sempre aperta la porta al nuovo. Partire dalla
provincia, da Rimini, per diventare riferimento di un mondo e del mondo in un campo come
quello della semiotica che scava nei segni, nella parola, nelle immagini che cercano (spesso
invano) di afferrare le cose e i fatti. In questo senso, il tragitto esistenziale di Paolo Fabbri ha
molti punti di contatto con quello dell'adorato Federico Fellini, anch'esso riminese curioso e
schivo, dalla prorompente curiosità tradotta in arte cinematografica sublime e indimenticabile.
Rimini perde oggi qualcosa di infinitamente grande.

Il Fabbri che abbiamo tutti conosciuto, che ho personalmente conosciuto, era una persona libera e
non conformista. Il suo stesso mestiere lo portava ad afferrare il significato delle cose oltre la
superficie di quanto accade. Il suo è stato uno sguardo differente per decodificare una società
sempre più apparentemente complessa ma nello stesso tempo regredita nei linguaggi e dunque
nelle relazioni. In una recente intervista, confidava le sue sensazioni sulla contemporaneità: "
Siamo la cultura del superlativo, dell'esternazione e dell'iperbole enfatica che provoca emozione.
Ai tempi di Pasolini e Fellini parole come "ragazzì" e "paparazzì" sono entrate nel lessico
francese, poi si è imposta la "paninoteca", oggi dall'Italia penetrano in Francia i nostri
superlativi in –issimo. E poi c'è anche un abuso di prefissi del tipo: ultra-, stra-, mega-, iper-,
maxi-, macro-, meta-". Il giudizio, dietro all'asetticità dell'analisi, era negativo. Dentro questo
perimetro ha continuato fino all'ultimo, nonostante le condizioni fisiche sempre più precarie, a
esercitare il ruolo di intellettuale a tutto tondo, e cioè portatore di una visione non convenzionale
del presente e della realtà, pur scomoda e inascoltata alla massa che fosse.

Umberto Eco, suo grande amico e compagno di viaggio intellettuale, lo aveva inserito tra i
personaggi del celebre romanzo 'Il nome della Rosa'. Paolo da Rimini, fondatore della biblioteca,
e con il soprannome di «Abbas Agraphicus» per le letture voraci e per la parsimonia nello
scrivere. Un divertissement, un gioco che metteva in luce la confidenza tra i due grandi semiologi,
intellettualmente onnivori e intellettualmente consapevoli che la cultura potesse avere un ruolo
fondamentale nella vita delle persone se non blindata nelle alte guglie e nelle torri d'avorio.

Questo aveva portato Paolo Fabbri ad assumere compiti e ruoli importanti nella sua Rimini, in
particolar modo in ordine alla valorizzazione e alla promozione delle opere e del genio di
Federico Fellini, da lui considerato alla stregua di Picasso e Kafka. Ruoli in stagioni difficili e
perfino tormentate, Rimini non pareva credere a sufficienza nella necessità di fare dell'eredità
artistica di Fellini non solo un luogo da visitare passivamente ma una vera e propria architrave per
rigenerare la città e rigenerarsi attraverso uno sguardo creativo sul mondo e sulla vita. Fabbri non
si è mai risparmiato, pur nelle condizioni organizzative e logistiche più difficili, e si è messo
costantemente a disposizione per un compito che oggi è a portata di mano, con il Museo
Internazionale Federico Fellini che ha tra i 'padri' nel comitato scientifico il professor Paolo
Fabbri. La sua riminesità aveva radici profonde che si snodavano intorno un senso compiaciuto,
orgoglioso e perfino autoironico di se stesso e del suo rapporto con la città. Diceva spesso che qui
da noi lui è stato prima ' l'anvod ad Panoun (il nonno Ersilio)', quindi ' il fratello di Gianni'. Ed
era divertito quando alla cerimonia del Sigismondo d'Oro dello scorso dicembre, all'età di 80
anni, raccontava come ' per la prima volta mi chiamano con il mio nome e il mio cognome'.
Libero, dissacrante, anarchico era lui, in sintonia perfetta con una città anch'essa libera,
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dissacrante, anarchica. Una relazione d'amore lunga una vita, solida e profondissima oltre gli
impegni pubblici, dal già citato Comitato Scientifico per il Museo Fellini (sulla cui particolare
ideazione intorno a tre assi hanno molto contribuito le intuizioni del professor Fabbri) al Comitato
per i 400 anni della Biblioteca Gambalunga.

Rimini ha potuto onorare adeguatamente il professor Paolo Fabbri nello scorso dicembre
consegnandoli il Sigismondo d'Oro. Dell'uomo che ha toccato i vertici culturali internazionali,
avendo ogni genere di premio e merito, ho nella memoria le parole emozionate dell'annuncio del
riconoscimento riminese. La sua Rimini che si trovava all'interno del teatro, in una giostra festosa
e colorata, a dirgli grazie per ' avere, con i suoi studi e il suo lavoro incessante in Italia e nel
mondo, dato valore e restituito alla parola il senso esatto delle cose, forma espressiva universale
del dialogo possibile tra persone e culture diverse; per avere salvaguardato, lungo la
contraddittoria evoluzione della società e del costume italiano degli ultimi cinquant'anni, ruolo e
funzione del lavoro intellettuale, artefice di connessioni ai più invisibili ma essenziali per le
relazioni umane; per essersi impegnato in prima persona per valorizzare personaggi, storie,
iniziative anche del territorio, al di fuori da ogni provincialismo e trasformandole in occasioni di
discussione e di attenzione nel più ampio panorama internazionale.'. Belle parole, sincere e
meritate. Parole, comunque. Che Paolo Fabbri avrebbe interpretato per quel che erano e sono: il
segno di una vita spesa a credere che andare oltre la superficie sia un dovere e una necessità per
l'uomo. Come l'Ulisse di Dante. E Rimini la sua Itaca".
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L'Università  di  Urbino  piange la morte di
Paolo Fabbri

2' di lettura 02/06/2020 - Il mondo della cultura saluta Paolo Fabbri che lascia a Urbino
un’importante eredità dalle profonde e vitali radici.
Per il rettore  Vilberto  Stocchi,  “dopo Carlo Bo e Pino Paioni, con Paolo Fabbri scompare
l’ultimo fondatore del Centro di Semiotica che per decenni elesse Urbino quale punto di
riferimento per la cultura internazionale. Memorabili furono i seminari estivi con i più importanti
studiosi europei, Roland Barthes e Cvetan Todorov solo per citarne alcuni, ai quali Fabbri e
Umberto Eco facevano da amabili anfitrioni e che si traducevano in pubblicazioni che hanno
lasciato il segno. Di questo e della sua affabile umanità saremo sempre debitori”.

Il Consiglio scientifico del Centro Internazionale di Scienze semiotiche di Urbino ricorda Paolo
Fabbri come “semiologo di fama mondiale, protagonista della intensa vita culturale del Centro di
Semiotica di Urbino, fin dalla sua fondazione nel 1970. Dal 2013 era diventato Direttore del
Centro Internazionale di Scienze Semiotiche, rivitalizzandone la tradizione e riportando Urbino al
centro del dibattito internazionale degli studi semiotici, umanistici e sui linguaggi.  L'Università 
di  Urbino  gli è grata per aver continuato la tradizione dei Seminari del Centro, che hanno
formato generazioni di studiosi, e rappresentano ancora oggi un momento di confronto tra diverse
discipline e tradizioni nazionali, che Paolo Fabbri ha saputo animare con ineguagliabile lucidità e
capacità di creare connessioni. Tra le sue eredità ricordiamo anche i Quaderni di lavoro del
Centro e la collana editoriale La tradizione del nuovo, curata da Paolo Fabbri nella
consapevolezza che le tradizioni culturali debbano essere continuamente ritracciate e reinventate.
Tra gli ultimi volumi quello dedicato al concetto di simbolo, che riattualizza un saggio di
Umberto Eco, cui il centro di Urbino è dedicato. Per lui la semiotica era un progetto capace di
creare reti e seminare idee al di là della disciplina, che ci insegna che è possibile lasciare tracce
anche oltre il tempo che ci è concesso”.

In nome dell’antica amicizia e stima, Umberto Eco lo rese personaggio de “Il nome della rosa”
nelle vesti di “Paolo da Rimini”, bibliotecario ed erudito soprannominato abbas agraphicus.

Spingi su    da Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo"
www.uniurb.it
Questo è un comunicato stampa pubblicato il 02-06-2020 alle 18:01 sul giornale del 03 giugno
2020 - 206 letture
In questo articolo si parla di urbino, università di urbino, lutto, cordoglio, semiotica, paolo fabbri
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L’Università  di  Urbino  piange la morte del
semiologo Paolo Fabbri
URBINO – Il mondo della cultura saluta il semiologo riminese Paolo Fabbri morto oggi all’età di
81 anni. Lascia a Urbino un’importante eredità dalle profonde e vitali radici.
Per il rettore  Vilberto  Stocchi,  «dopo Carlo Bo e Pino Paioni, con Paolo Fabbri scompare
l’ultimo fondatore del Centro di Semiotica che per decenni elesse Urbino quale punto di
riferimento per la cultura internazionale. Memorabili furono i seminari estivi con i più importanti
studiosi europei, Roland Barthes e Cvetan Todorov solo per citarne alcuni, ai quali Fabbri e
Umberto Eco facevano da amabili anfitrioni e che si traducevano in pubblicazioni che hanno
lasciato il segno. Di questo e della sua affabile umanità saremo sempre debitori».
Il Consiglio scientifico del Centro Internazionale di Scienze semiotiche di Urbino ricorda Paolo
Fabbri come « semiologo di fama mondiale , protagonista della intensa vita culturale del Centro
di Semiotica di Urbino, fin dalla sua fondazione nel 1970. Dal 2013 era diventato Direttore del
Centro Internazionale di Scienze Semiotiche , rivitalizzandone la tradizione e riportando Urbino
al centro del dibattito internazionale degli studi semiotici, umanistici e sui linguaggi.
L’Università  di  Urbino  gli è grata per aver continuato la tradizione dei Seminari del Centro,
che hanno formato generazioni di studiosi, e rappresentano ancora oggi un momento di confronto
tra diverse discipline e tradizioni nazionali, che Paolo Fabbri ha saputo animare con
ineguagliabile lucidità e capacità di creare connessioni . Tra le sue eredità ricordiamo anche i
Quaderni di lavoro del Centro e la collana editoriale La tradizione del nuovo , curata da Paolo
Fabbri nella consapevolezza che le tradizioni culturali debbano essere continuamente ritracciate e
reinventate. Tra gli ultimi volumi quello dedicato al concetto di simbolo , che riattualizza un
saggio di Umberto Eco, cui il centro di Urbino è dedicato. Per lui la semiotica era un progetto
capace di creare reti e seminare idee al di là della disciplina, che ci insegna che è possibile
lasciare tracce anche oltre il tempo che ci è concesso».
In nome dell’antica amicizia e stima, Umberto Eco lo rese personaggio del suo celebre romanzo Il
nome della rosa nelle vesti di Paolo da Rimini , bibliotecario ed erudito soprannominato abbas
agraphicus .
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"Chi ha un progetto non muore mai". Addio
a Paolo Fabbri, semiologo dell'ascolto
Se ne va a 81 anni il semiologo Paolo Fabbri. Ne "Il Nome della rosa", l'amico e collega Umberto
Eco lo aveva fatto diventare Paolo da Rimini, fondatore della biblioteca soprannominato “Abbas
Agraphicus” Quando se ne va un intellettuale, si apre una crepa. La memoria si squarcia, non
appena la notizia di una morte come quella del semiologo Paolo Fabbri si diffonde. E per chi l'ha
conosciuto, letto e studiato affiora la necessità di rammentare, semmai ce ne fosse bisogno, che
“la morte non avrà signoria”.
Con questa citazione del poeta Dylan Thomas lo stesso Fabbri aveva reso omaggio al collega e
amico Umberto Eco nel 2016: “La morte ha due significati non sempre complementari. La
conclusione irreversibile d'una esistenza singolare e la interruzione di un progetto di vita che
spetta eventualmente ad altri proseguire”. Così proviamo a pensare anche alla scomparsa del
semiologo riminese come all'interruzione di un progetto che spetterà ad altri rendere provvisoria,
raccogliendo l'eredità del suo pensiero “per differenze”, della sua “scienza della significazione”.
Nato in Romagna nel 1939, Fabbri aveva portato il suo sapere e il suo racconto in giro per il
mondo. Formatosi all'università di Firenze, si era poi trasferito a Parigi seguendo, tra gli altri, i
corsi di Roland Barthes, Lucien Goldman, Algirdas Julien Greimas. Tornato in Italia era stato
accanto ad Eco, passando per l'insegnamento all'ateneo di Firenze e al Dams di Bologna e poi alle
cattedre di Palermo, Venezia, Urbino, Roma. E fuori dai confini nazionali: Parigi, Berkeley,
Toronto, San Diego, Los Angeles, Barcellona, Brisbane, Madrid, Bilbao, São Paulo, Buenos
Aires, Bogotà, Lima, Istanbul, Ciudad de Mexico.
In una recente intervista , Fabbri aveva confessato: “Non ho mai voluto trasferirmi stabilmente. E
ho insegnato sempre Semiotica, la ‘solita roba'! Io sono del segno dell' ‘Ariete', nel senso che se
faccio una cosa, continuo a fare quella. La Semiotica, cioè lo studio dei segni e della
significazione, è la mia vocazione permanente, il che non esclude l'apertura di spirito ma richiede
costanza. Anche perché se hai un progetto e muori se c'è qualcuno che porta avanti il tuo progetto
allora sei vivo. Invece se dedichi il tuo tempo all'autocelebrazione, la morte non ti trova vivo”.
“Allora io sono convinto che quando, come si dice in Romagna, andrò a mangiare i ravanelli da
sotto, vorrei avere un progetto che qualcuno prosegua. Nel mio caso spero o mi illudo nella
grande quantità di studenti che mi seguono, forse perché ho dedicato l'esistenza all'Università”,
aveva detto lo studioso dopo aver trascorso mezzo secolo tra gli allievi.
Legatissimo alla sua terra natia, cortese, riservato. Nel 1980, l'amico Umberto Eco lo aveva
inserito ne Il nome della rosa come Paolo da Rimini, personaggio fondatore della biblioteca,
soprannominato “Abbas Agraphicus” per le letture onnivore e per la ritrosia nello scrivere e nel
pubblicare (aveva ricordato Paolo Di Stefano in un'intervista a Fabbri , pubblicata sul Corriere
della Sera nel 2019 in occasione del suo ottantesimo compleanno, ndr ). Nonostante l'intensissima
attività, infatti, il primo saggio del semiologo era stato dato alle stampe “solo” vent'anni fa.
Con Fabbri se ne va una mente immensa che, all'osservazione e alla critica, sapeva unire
l'accoglienza. Un uomo di pensiero che infrangeva i confini tra discipline ed era inesauribile
serbatoio di idee, storie, parole.
D'altronde, Fabbri non concepiva la semiotica come disciplina elitaria o fine a se stessa, ma come
strumento per leggere il mondo, per interpretare la cultura, la società, i fatti, l'esperienza
quotidiana e quella sensoriale. Una semiotica dell'ascolto, la sua. Una semiotica per dare senso a
quella che ogni giorno chiamiamo vita.
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Morto a Rimini il semiologo Paolo Fabbri.
Aveva raccontato l’arte
Nel 2020 è stata pubblicata la raccolta dei suoi saggi sull’arte. Tante le cariche e gli insegnamenti
ricoperti in Italia e nel mondo
Paolo Fabbri
È morto a Rimini all’età di 81 anni il semiologo Paolo Fabbri . A ricevere le sue spoglie la città
che gli diede i natali il 17 aprile del 1939. Studente a Firenze è a Parigi che deve l’incontro con
personaggi del calibro di Roland Barthes , del quale frequentò i corsi presso l’École Pratique des
Hautes Études. Poi, come spesso avviene, l’allievo se non supera comunque raggiunge il maestro,
ingaggiando un rapporto di amicizia e stima. Tanto che nel 2019 Marietti pubblica il bel libro Sul
racconto , una conversazione inedita proprio tra Barthes e Fabbri.
CHI ERA PAOLO FABBRI
Dopo gli anni di formazione francesi, tornato nel 1967 a Firenze Fabbri comincia a insegnare
semiotica all’Università cittadina. Tra i suoi colleghi c’è Umberto Eco , con i quali intratterrà un
rapporto professionale e di amicizia. Nel 1970 fonda con Carlo Bo il Centro Internazionale di
Semiotica e di Linguistica a Urbino, tra le prime in Europa insieme a quella di Tartu in Estonia.
La sua carriera universitaria è itinerante: dopo le Marche va al DAMS di Bologna, poi Palermo,
ritornerà a Bologna nel 1998 ricoprendo la carica di Presidente fino al 2001, mentre dal 2003 al
2009 è all’Università IUAV di Venezia, poi alla LUISS di Roma. Ma ha insegnato anche
all’estero, soprattutto nella sua amata Parigi, nella quale ha diretto anche l’Istituto Italiano di
Cultura, ma anche in Spagna, Turchia, Canada e Sudamerica.
PAOLO FABBRI: L’ARTE E LA SEMIOTICA
Molte le pubblicazioni di Fabbri che hanno riguardato l’arte e i modi di leggerla e guardarla. Nel
2020 per Mimesis esce Vedere ad arte. Iconico e Icastico , un omaggio in occasione del suo
ottantesimo compleanno e purtroppo anche un testamento che raccoglie saggi sull’arte
contemporanea zigzagando tra le opere di Nanni Balestrini, Matthew Barney, Giovanni Anceschi,
Ugo Mulas, Bruce Nauman, Ugo Rondidone, Grazia Toderi , tra i moltissimi altri analizzati
attraverso il metodo semiotico. Ma molti i testi dedicati all’arte anche attraverso le pagine di
giornali o riviste come Alfabeta2, o le pubblicazioni che spaziano dal cinema – ad esempio i saggi
dedicati a Fellini- alla cultura ad ampio raggio, dall’opera musicale alla riflessione sugli studi di
Umberto Eco, o su arte e comunicazione come nella conferenza realizzata alla LUISS di cui
trovate il video sotto. Nel 2011 partecipa con Tiziana Migliore ad una collana di quaderni
sull’opera d’arte contemporanea di ET AL/Edizioni, Milano. Il secondo volume è dedicato alla
53. Biennale di Venezia.
[embedded content]
PAOLO FABBRI: IL CORDOGLIO SUI SOCIAL
“È morto Paolo Fabbri, con lui una ventata di modernità entrò negli studi umanistici all’alma
mater facendone una fucina di talenti e creatività, protagonista assoluto della favola Dams degli
anni ’70 a bologna, quando i migliori dell’industria culturale italiana entrarono nell’accademia ma
senza diventare baroni”, scrive di lui Mauro Felicori . Lo ricorda anche l’artista Elene Mazzi: “
Ciao Paolo, non dimenticherò mai, mai le tue lezioni. Grazie Angela Vettese per aver dato a tanti
studenti la possibilità di crescere con i suoi insegnamenti”. Laconico e profondo il messaggio di
Giovanni Anceschi , cui Fabbri aveva dedicato uno dei suoi scritti. “ Se ne vanno tutti. Ce ne
andiamo. Ciao Paolo”.
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